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E' stato deciso dalla giunta itgfonal» 

Anche la Toscana 
organizzerà 

Fanno del bambino 
Le iniziative illustrate dall'assessore Tassinari 

Tarda a vtnir* a galla la verità' sul crollo della gru 
»1 r « * 

I periti anco ra tacciono 
sul dramma dell' Excelsior 

i 

Un'istanza del difensore dello figlie di una delle vittime — I tecnici avevano sessanta 
giorni di tempo per stabilire i motivi dell'incidente avvenuto nel pieno centro di Siena 

La giunta regionale to
scana prenderà parte alle 
iniziative per l'anno Inter
nazionale del bambino fis
sato dall'ONU per 11 1979. 
Sulla base di una illustra
zione dell'assessore Lui?! 
Tassinari è stato deciso 
di far pervenire alla segre
teria della commissione 
italiana una nota infor
mativa sugli orientamenti 
e sulle iniziative della To
scana; di costituire una 
commissione regionale in 
cui converga una rappre
sentanza degli enti locali 
e del vari organismi, asso
ciazioni, gruppi di base, 
impegnati nei problemi e 
nella promozione del be
nessere dell'infanzia; di 
costituire un gruppo di la
voro interdipartimentale 
Sicurezza sociale-Istruzio-
ne e cultura. 

In seno alla commissio
ne nazionale italiana è 
stato costituito un comi
tato di coordinamento del
le attività regionali. Ob
biettivo prioritario per 

l'Anno del bambino deve 
essere l'avvio di un pro
cesso in vista della defi
nizione di una politica or
ganica per il benessere 
dell'infanzia, che ponga 
realmente al centro il 
bambino quale soggetto 
primario di diritti. 

L'urgenza di una politi
ca organica dell'infanzia 
nasce dalla constatazione 
di alcune vistose carenze 
e disfunzioni degli attuali 
interventi nel settore 

I temi al centro dell'at
tenzione delle regioni so
no: i problemi del bambi
ni handicappati, dei bam
bini in ospedale, l'assisten
za dei ricoveri in istituto, 
11 lavoro minorile. Le at
tività dell'anno potranno 
consistere in iniziative di 
studio e documentazione. 
in dibattiti, In proposte di 
nuova normativa o revi
sione di quella esistente e 
potranno includere anche 
sperimentazioni di servizi 
specifici. 

SIENA — Ci sono novità nel
la vicenda e nel procedimen
to penale per il crollo della 
gru che uccise due donne il 
primo febbraio dell'anno 
scorso. L'avvocato Paolo E-
milio Falaschi, difensore di 
parte civile di Patrizia - e 
Rossana Anselmi, figlie di u-
na delle due vittime, ha pre
sentato una istanza sommaria 
al Procuratore della Repub
blica di Siena e per cono
scenza al Procuratore genera
le della Repubblica di Firen
ze e al presidente della corte 
di appello sempre di Firenze. 
Nella sua istanza pare che 
l'avvocato abbia avanzato la 
richiesta di imputare i re
sponsabili del crollo della 
gru anche di € disastro col
poso». 

I contenuti dell'istanza non 
sono stati resi noti pubbli
camente anche se pare ri
guardino, tra l'altro, l'operato 
dei due tecnici che avrebbero 
dovuto compiere gli accerta
menti delle cause del crollo 
della gru mentre stava svol
gendo alcuni lavori all'hotel 
Excelsior. 

I periti (gli ingegneri Enzo 
Giusti e Alessandro Giani) 
ebbero 60 giorni di tempo 
per accertare le modalità e le 
cause del disastro ma finora 
(cioè a quasi un anno dalla 
disgrazia) i due tecnici non 
hanno concluso il loro lavoro 
e pertanto, mancando la pe
rizia, la famiglia di Ada Lo-

renzìni e di Marcella Anselmi 
(madre e figlia che vennero 
schiacciate sotto il tremendo 
peso della gru che si abbatte 
al suolo danneggiando, tra 
l'altro, anche alcune auto in 
sosta), non ha potuto usu 
fruire di alcun tipo di risar- » 
cimento nonostante che le 
compagnie di assicurazione 
interessate dal disastro siano 
ben due. 
' A quanto si è potuto sape- | 

re -l'istanza dell'avvocato Pao- j 
lo Emilio Falaschi, tra le al- \ 
tre cose, chiede, per ciò che 
riguarda il lavoro dei due 
periti, che si accerti se il ri
tardo sia da considerare in
giustificato e che inoltre si 
sollecitino i due professioni
sti a depositare al più presto 
la consulenza. 

Un'altra richiesta, come 
abbiamo accennato, pare sia 
quella di imputare i respon
sabili del fatto anche di di
sastro colposo. Per ora l'ac
cusa comunque è di omicidio 
colposo plurimo. La famiglia 
Anselmi vive come può in at
tesa del risarcimento. 

Il marito di Marcella, A-
gostino. dipendente dell'a
zienda di trasporti Train. tira 
avanti con il proprio stipen
dio di autista di autobus le 
due figli Patrizia e Rossana 
(una è scampata miracolo
samente alla tragedia della 
gru) con l'aiuto della madre 
e di una sorella 

Nella città di Pistoia nel 78 sono stati 427 

Sempre di più gli incidenti 
Il record è dei ciclomotori 
Il Comune ha lanciato una campagna di sensibilizzazione -1 più coinvolti sono 
i giovanissimi - Alla ricerca delle cause e dei rimedi - Gli interventi nelle scuole 

PISTOIA — 148 incidenti con 
48 ciclomotori coinvolti nel 
1976 e 427 incidenti a 86 ciclo
motori nel 1978 sono i dati che 
registrano una pesante im
pennata nei diagrammi della 
polizia municipale pistoiese. 
Particolarmente preoccupanti 
i dati relativi ai ciclomotori 
clic vedono un notevole au
mento nel numero degli inci
denti in cui sono coinvolti in 
maggior parti i giovanissimi 
utenti della strada. La gravi
tà della situazione ha portato 
l'assessorato al traffico di 
Pistoia a promuovere una 
campagna di sensibilizzazione 
su questo problema che è 
stata ufficialmente presentata 
nei locali dei vigili urbani, 
dall'assessore al traffico 
Vannucci, dal comandante 
Marrese e dal maresciallo 
Battisti. 

Per questa campagna è sta-
t» richiesta la più ampia col
laborazione da parte degli 
strumenti di informazione 
giornalistica, radiotelevisiva 
locale per la loro capacità di 
penetrazione quotidiana nel 
tessuto sociale cittadino e in 
particolar modo nei confronti 
degli studenti e dei genitori. 
L'amministrazione comunale 
ha già predisposto un mani
festo che sarà affisso negli 

uffici pubblici, nei ritrovi 
(bar, pizzerie, ristoranti, cir
coli ricreativi ecc.) nelle 
scuole e sui muri cittadini. 
Insieme a questo manifesto 
sono stati distribuiti agli or
ganismi di informazione an
che gli slogans che dovranno 
essere alla base di iniziative 
che gli stessi organismi sono 
stati invitati a promuovere in 
maniera del tutto autonoma ' 
sia con dibattiti, tavole ro- . 
tonde, incontri, interviste sul
la strada o per telefono, arti- , 
coli. J 

H primo slogan distribuito 
afferma che d'alta percen
tuale di incidenti sul traffico 
che si registra a livello na
zionale si ripercuote pesan
temente anche nella nostra 
città. Per far fronte a questa 
situazione e modificarla In 
positivo l'amministrazione 
comunale sta potenziando gli ; 
strumenti di persuasione, in
formazione, prevenzione e 
controllo di sua competenza. 

Ma questo non basta. E' 
indispensabile la partecipa
zione attiva di tutti per ga
rantire una città più sicura. 
Rispettate la segnaletica 
stradale, collaborate con i vi
gili urbani perché questo è 
un servizio pubblico di cui 
tutti i cittadini devono e pos

sono usufruire per un corret
to uso della citta, per un 
traffico urbano sempre meno 
pericoloso ». 

E anche sulla figura del vi
gile urbano si incentrerà 
questa campagna. Intanto 
l'amministrazione ha provve
duto a rafforzare l'organizza
zione del servizio formando 
pattuglie volanti lungo le 
strade cittadine per limitare 
le infrazioni al traffico più 
macroscopiche. Accade cosi 
sempre più spesso di vedere 
per le vie di Pistoia una pat
tuglia di quattro vigili, coa
diuvata dal vigile di zona in
tervenire in quelle strade e 
piazze dove il fenomeno di 
ingorghi o ignoranza del di
vieto di sosta sono più evi
denti. 

Ma nello stesso tempo è 
previsto anche un intervento 
che attraverso assemblee e 
corsi di aggiornamento pro
fessionale permetterà al vigi
le di conquistare un rapporto 
sempre più aperto e di fidu
cia nei confronti dei cittadini 
superando quei luoghi comu
ni che vedono nel vigile ur
bano soltanto « l'uomo della 
multa ». Vigili urbani quindi 
come servizio pubblico che i 
cittadini dovranno saper usa
re nella maniera più ampia e 

corretta. Questo incontro di 
presentazione della campagna 
1979 e per una città più sicu
ra » è stato intanto una pri
ma occasione per affrontare i 
problemi del traffico cittadi
no, anticipare (sia pure in 
veste informale) i contenuti 
del piano del traffico attual
mente in elaborazione, per 
discutere su problemi citta
dini importantissimi 

Tornando alla campagna 
e per un traffico più sicuro » 
questa prevede due manifesti 
ed un segnalibro (che li li-
produce) da distribuire a tut
ti i ragazzi delle scuole pi
stoiesi. E' evidente — ed è 
stato ampliamente sottolinea
to — che questi non sono 
certamente strumenti suffi
cienti a modificare la situa
zione pericolosa del traffico, 
in particolar modo da parte 
dei giovanissimi utenti, ma 
occasioni per innestare la ri
flessione e la partecipazione 
di tutti coloro che sono coin
volti direttamente nel pro
blema, siano essi genitori, in
segnanti, operatori culturali. 
lavoratori dell'informazione. 
cittadini, per discutere, ana
lizzare. ricercare e smuovere 
le cause 

Giovanni Barbi 

Con la partecipazione di circoli e associazioni 

Insediata a Grosseto 
la consulta culturale 
Impegno del Comune ad allargare il cam
po della collaborazione in questo settore 

GROSSETO — SI è insediata a Grosseto la consulta cul
turale cittadina, l cui membri, scelti dai rispettivi circoli 
ed organizzazioni, sono stati nominati con apposito atto 
del consiglio comunale. La consulta, nasce proprio dalla 
volontà di collaborazione che il Comune ricerca anche ri
guardo alla cultura, per dare vita a quel generale quadro 
di riferimento che è indispensabile per chi voglia operare 
ad un livello di programmazione soddisfacente. 

In una città infatti, dove si stanno scontando notevo
lissimi ritardi ed un isolamento ormai tradizionale, dove 
la crisi del mondo giovanile si fa acutissima, il ruolo del
l'ente locale tende sempre più a crescere di importanza e 
a farsi espressione di governo ed autonomia, certo occa
sione di espressione comune e crescita democratica. Se 
sinora quindi l'amministrazione è riuscita a svolgere un 
ruolo primario e per certi versi unico, in campo culturale, 
stringendo rapporti con singole organizzazioni gestite dal 
basso, cresce ora il bisogno di operare una verifica 

E' pur vero che in questi mesi molti circoli sono morti 
e non ne limane che il nome, che ne sono nati di nuovi 
(d'altronde come intendere la cultura staticamente?), che 
alcuni gruppi «storici» si dibattono in una crisi che non 
deve pregiudicare certo il loro ruolo, ma questo non contrad
dice alle funzioni di una consulta che deve essere soprat
tutto dinamica: recepire ogni espressione e richiesta cul
turale, accettare i suggerimenti anche singoli vagliandoli 
sulla base delle scelte di fondo, avere come fine ultimo 
quello di coadiuvare la politica in campo culturale della 
amministrazione. 

La consulta culturale cittadina, la cui seconda riunione 
sarà presto convocata,. risulta sinora cosi composta: rap
presentanti dei consigli circoscrizionali, il consiglio comu
nale, ACLI, ENDAS, consiglio distrettuale scolastico, cir
colo' esperantista. Circolo culturale popolare, Circolo Ot
tobre, Circolo La Comune, Circolo B. Croce, Circolo II Con
fronto, Centro studi e documentazione della Maremma, 
Circolo Incontro, Centro polivalente formaaione artistico-
cuiturale. Centro studi del cinema. Società storica marem
mana, Pro Natura, Italia Nostra, Centro studi del cinema, 
Società naturalistica speleologica maremmana. Associazio
ne Italia-URSS, MCL, Comitato ricerca centrali nucleari, 
ISPES, eTatro Insieme grossetano, Associazione pittori, 
Archivio delle tradizioni popolari della Maremma 
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Gli Intronati « invadono » il vicino museo? 

La biblioteca è cresciuta tanto 
I locali le vanno ormai stretti 
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SIENA — La biblioteca comu
nale degli Intronati potrebbe 
espandersi fino ad «invade
re» i locali del museo etru
sco attiguo. E* una ipotesi, 
ma il consiglio di amministra
zione della biblioteca ha co
minciato a pensarci seriamen
te. In effetti se andrà in por
to il progetto che prevede la 
unificazione del museo etrusco 
comunale (anello della Mar-
colina) situato attualmente nel 
palano civico, con quello at
tiguo appunto alla biblioteca, 
i locali di quest'ultimo reste
rebbero vuoti (la riunificazio
ne dei musei avverrebbe in 
una sala del vecchio ospeda
le) e la biblioteca potrebbe 
farli propri utilizzando le se
dici starne di cui dispone il 
museo etrusco. 

Verrebbe superato cosi, for
se il problema più grosso che 
attualmente «rode» il consi
glio di amminlstrasione. I lo
cali attuali della biblioteca 
(nonostante che proprio re
centemente sia stata aperta 
una nuova sala di lettura) 
sono sufficienti a malapena 
(ma spesso non Io sono pro
prio) per far frante all'attua
le richteta. 

« Lo sviluppo « il molo del
la WhHofroa i — u h i — af

ferma un documento redatto 
dalla commissione culturale 
del comitato cittadino del PCI 
senese che affronta le que
stioni della preziosa istituzio
ne culturale della città — han
no conseguito, negli ultimi an
ni, significativi traguardi E* 
stato parzialmente raggiunto 
l'obiettivo della costituzione 
di un sistema bibliotecario 
provinciale e sono state get
tate le premesse per quello 
cittadino. Inoltre, l'acquisizio
ne di nuovi fondi librari e la 
schedatura di altri giacenti. 
l'apertura di una nuova sala 

t di consultazuoni, rimmlsslo-
i ne di nuovo personale e il con-
1 seguente prolungamento del-
i l'orario di apertura e di di-
i stribuzione hanno prodotto un 
| miglioramento 
| Tutto questo è innegabile, 
. ma esistono altri problemi che 
t anche il PCI elenca nel suo 

documenta Torniamo per pri-
I ma cosa ai locali. Gli attua-
[ li, a causa di un inadegua-
t to impianto di «reazione, non 
j consentono. In molte circo

stanze il mantenimento di 
grosse quantità di volumi. Ac
cade ugualmente che su al
cuni libri si formi addirittu
ra la muffa Ci sarebbero al
iti locali ma, non sono «tUii-

zabili sempre a causa della 
loro «salubrità». Si sta stu
diando che cosa fare ed una 
delle ipotesi che il consiglio 
di amministrazione ha preso 
in considerazione è appunto 
quella di estendersi, se ci 
sarà la possibilità, nei loca
li del museo etrusco. 

Resta il fatto che man ma
no che passano i giorni la bi
blioteca comunale è sempre 
più affollata: la sala di lettu
ra è continuamente zeppa di 
studenti che, mancando strut
ture universitarie adeguate, 
sono costretti a recarsi in bi
blioteca. chiedere un libro 
qualsiasi e poi mettersi al ta
volo con 1 propri testi, a stu
diare le materie di esame. 
Ma questo non è che uno de
gli aspetti della questione. La 
sala di consultazione dei ma
noscritti (la cui visione richie
de una concentrazione parti
colare) è situata proprio nel
la stanza di ingresso dove si 
trova il bancone e dove, ov
viamente, si registra un mag
gior via vai di persone. Esi
ste quindi il problema della 
creazione di una sala adegua
ta alla consultazione 

La biblioteca comunale ha, 
grazie anche ad alcuni recen
ti acquisti, un vaoto patrimo
nio di periodici e quotidiani 

la cui consultazione però è a 
dir poco problematica a cau
sa dello spazia Ci vorrebbe 
una sala apposita 

Biblioteca comunale e uni
tamente hanno lavorato fian
co a fianco. E* andata a fini
re, per esempio, che per quan
to riguarda gli acquisti di vo
lumi, si sono comprati libri 
senza tener conto dell'altra 
struttura. 

Che cosa fare di fronte a 
questi problemi impellenti? Il 
comitato cittadino del PCI ha 
avanzato queste proposte che 
sono così riassumibili: 1) re
digere un piano finanziario. 
che consenta alla biblioteca 
comunale di continuare a svol
gere e sviluppare le sue fun
zioni; 2) risanare i locali at
tuali e reperirne nuovi utiliz
zando edifici del centro stori
co che si rendano liberi; 3) 
recupero del patrimonio li
brario minacciato, recupero 
delle stampe e dei disegni e 
completamento della loro ca
talogazione; 4) sviluppare il 
sistema bibliotecario cittadino 
coordinando gli acquisti tra 
biblioteca e università; 5) co
stituzione di una sala di ma
noscritti di una periodici e di 
un emeroteca. 

Firmata un'ipotesi di accordo 

Sì riprende a lavorare 
alla Sumbra di S. Pietro 

La fabbrica era occupata da settembre — Una storia tormentata 
Il ruolo degli enti locali nella soluzione di questa tormentata vertenza 

LUCCA — Si torna in fabbri
ca alla Sumbra di S. Pietro 
in campo presso Barga. Ve
ramente le operaio lo stabili
mento non lo hanno mai ab
bandonato dal 22 settembre. 
quando, al rientro da uno 
.sciopero, trovarono i capan
noni svuotati e decisero l'oc
cupazione in difesa di una 
unità produttiva tanto più 
importante in una zona e-
marginata come la valle del 
Serchio. Ora, dopo tanti me
si, si è finalmente giunti ad 
un positivo accordo che con
sentirà a breve tempo la ri
presa produttiva. Nella tarda 
serata di mercoledì, al termi
ne di una lunga, riunione 
presso la comunità montana 

i della media valle, è stata in-
l fatti firmata l'ipotesi di ac 

cordo in due documenti: tra 
' Pietro, Giampiero e Antonio 

Palagi e la Fulta provinciale 
1 e tra 1 Palagi e il Comune di 

Barga e la Comunità monta
na. 

La storia della Sumbra è 
stata infatti assai tormentata 
sono stati otto anni di lotte, 
di tredicesime e ferie sempre 
in forse, di stipendi saltati, 
di sottosalario. Aperta nel 
1971 dal anelli, l'azienda è 
andata abbastanza bene per 
un paio di anni (capi pesanti, 
di pregio, per il mercato a-
mericano). Poi una prima 
crisi e ii fallimento nel '74. 

, La fabbrica riapre a gennaio 
del '75: ancora un paio di 
armi cosi cosi, e poi la grave 
crisi che porta alla situazione 
di questi ultimi mesi. 

L'accordo firmato mercole
dì rappresenta quindi in 
primo luogo una vittoria del
le operaie che con tanto sa
crificio e coraggio hanno sa
puto condurre la lunga lotta 
che ha portato alla sconfitta 
della linea del decentramento 
produttivo e del lavoro nero 
che ned settore tessile, e in 
questa zona, è particolarmen
te diffuso. Con l'accordo, la 
nuova società a cui daranno 
vita i Palagi (già proprietari 
della Plfcndc di Borgo a Moz
zano, ohe lavora soprattutto 
su commesse militari) si im
pegnano ad assumere tutte le 
56 operaie, con la prospettiva 
di espandere l'occupazione. 
ad acquistare gli immobili e 
a riprendere a pieno ritmo la 
produzione entro sei mesi, 
anche nel campo delle confe
zioni civili. D'altra parte i Pa
lagi chiedono che la Sumbra 
venga dichiarata fallita con il 
completo azzeramento di o-
gnl credito da parte delle la
voratrici, e chiedono che per 
cinque anni le operaie rinun
cino all'indennità di mancato 
cottimo, al superminimo a-
ziendale. al premio ennuo e 
al servizio mensa, pur nel 
rispetto del contratto nazio
nale di lavoro. 

Contemporaneamente a 
questo accordo con i sinda
cati e il consiglio di fabbrica, 
è stato firmato anche un 
protocollo di intesa con il 
Comune di Barga e la Co
munità montana, rappresen
tati dal sindacato Ceccarelli, 
dal presidente Bianchi e dai 
due assessori al Lavoro Da
mi e Sereni. Gli enti locali si 
sono impegnati a rinunciare 
all'acquieto dei capannoni 
della Sumbra revocando la 
delibera del marzo scorso, e 
ad effettuare alcuni lavori 
come l'impianto di IHumina-
zione, la creazione di un par
cheggio, a garantire la forni
tura d'acqua, necessaria e a 
realizzare un fabbricato a 
due piani (che i Palagi ri
scatteranno senza interessi in 
20 anni) in cui troveranno 
posto refettorio, asilo nido e 
l'abitazione per un custode. 
Quest'ultimo edificio e i ma
gazzini comunali saranno 
costruiti su un'area messa a 
deposizione gratuitamente 
dai Palagi. 

r. s. 

Modificate le date 

Le iniziative 
precongressuali 
del PCI toscano 

Il comitato regionale del 
PCI, nel quadro della cam
pagna precongressuale, ha 
messo a punto una serie di 
iniziative che hanno avuto al
cune modifiche in rapporto 
alle date che erano state in 
precedenza fissate. Ecco il 
nuovo calendario deMe mani
festazioni previste in prepa
razione del 15. congresso na
zionale del partdto: 

'Lunedi 15 gennaio — Si 
svolgerà un incontro con gli 
intellettuali comunisti. La re
lazione sarà tenuta dal segre
tario regionale del PCI Giulio 
Quercini, le conclusioni sa
ranno di Alessandro Natta 

Lunedi 22 gennaio — E* 
fissato l'attivo dei comunisti 
toscani impegnati nel movi
mento dei lavoratori. L'attivo 
sarà presieduto e concluso da 
Fernando Di Giulio, della di
rezione del partito. 

Sabato 27 gennaio — Ad A-
reezo si svolgerà l'assemblea 
regionale delle donne comu
niste. I lavori saranno con
clusi da Gianni Corvetti della 
segreteria nazionale del PCI. 

Lunedi 5 febbraio — E' 

convocato l'attivo del comu
nisti impegnati nelle organi» 
zazioni contadine e nel ceti: 
medi. 

Le date dei congressi del 
POI in Toscana rimangono 
cosi fissate: a Firenze 1. 2. 3, 
4 marzo con Gerardo Chia-
romonte e Giulio Quercini; a 
Massa Carrara 16, 17, 16 
febbraio con Giulio Quercini 
e Paolo Peoile; a Siena 1, 1, 
3, 4 marzo con Nilde Jottà e 
Luciano Lusvardi; a Livorno 
23, 24, 25 febbraio con Enrico 
Berlinguer e Vannino Chitl; a 
Prato 15. 16. 17. 18 febbraio 
con Napoleone Colajanni e 
Giancarlo Rossi; a Pistoia 1, 
2, 3. 4 marzo con Angelo Ca-
irossino e Nello DI Paco; ad 
Arezzo 23, 24, 25 febbraio con 
Fernando Di Giulio e Gian
franco Bartolinl; a Pisa 8, 9, 
10. 11 marzo con Achille Oc-
chetto e Loretta Montemaggll 
a Viareggio 2, 3, 4 marzo con. 
Antonio Rubbi e Marisa Nic
chi; a Grosseto 9. 10. 11 mar
zo con Giglia Tedesco e Pao
lo Cantelli; a Lucca 16, 17, 18 
febbraio con Alessio Pasqntnl 
e Maria Teresa Capecchi 

La giunta di Massa ha motivato fa decisione 

Senza il Comune 
il raduno sul litorale 
L'assemblea indetta dal locale comitato di difesa 
Gli amministratori: una manifestazione ripetitiva 

MARINA DI MASSA — La 
giunta comunale non parteci
perà all'assemblea popolare 
indetta, per domenica 7, dal 
comitato per la difesa dell'a
renile. La decisione è stata 
resa nota con un documento, 
che riporta ampie motivazio
ni, diffuso nella tarda matti
nata di ieri dall'ufficio stam
pa del Comune di Massa. 
Con questa riunione, che si 
terrà nei locali dell'Hotel 
Scandinavia, i membri del 
comitato di difesa intendono 
sensibilizzare maggiormente 
l'opinione pubblica e gli ap
parati ministeriali al proble 
mi del litorale, che nei giorni 
scorsi è stato flagellato dalle 
continue mareggiate, che 
hanno provocato seri danni 
agli stabilimenti balneari e 
alle strutture pubbliche del 
lungomare. 

La decisione di non inter
venire a tale tipo di manife
stazioni — è scritto nel do
cumento dell'ufficio stampa, 
nel quale si precisa che la 
giunta ha attentamente di
scusso l'argomento — deriva 
dalla considerazione che tale 
tipo di azione è da ritenersi 
ripetitiva degli atti e delle i-
niziative a suo tempo adotta
te e portate avanti dall'am
ministrazione comunale e da 
tutte le forze politiche e de
mocratiche». 

Dopo aver ricordato che fin 
dal suo insediamento l'attua
le amministrazione ha preso 
in considerazione il problema 

dell'erosione dell'arenile di 
Marina di Massa, il comuni
cato fa riferimento agli atti 
del convegno promosso nel 
giugno del '77, atti che sono 
serviti al CNR e al ministero 
dei lavori pubblici a gettare 
le basi di un progetto di di
fesa del litorale che prevede 
opere di difesa costiera fino 
al fiume Manllano. 

«Un primo lotto di lavori 
di oltre 500 milioni di lire — 
dice appunto 11 documento — 
è stato pressoché ultimato 
nel corso del 1078 ed è stato 
approvato in data 28.12.78, 
da parte dell'ufficio delle! o-
pere marittime, su progetto 
generale che prevede una 
spesa di lire 2 miliardi • J00 
milioni per l'estendlmento 
del sistema di difesa costiera 
fino al Mamliano. Lo stesso 
ufficio ha anche redatto una 
perizia per l'esecuzione di un 
primo lotto di lavori per una 
spesa di lire 499 milioni. 
L'amministrazione ha già a-
dottato il formale atto per 
l'esecuzione a carico del Co
mune delle spese di compe
tenza». 

L'esecuzione di questo gri
mo stralcio di lavori non 
dovrebbe subire alcun ritardo 
in quanto, essendo al di sotto 
del 500 milioni, non ha bi
sogno di ulteriori esami da 
parte di qualche commissio
ne 

f . e, 

Sandro Rossi 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


